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Il 2 Maggio u.s., presso l’Accademia del  Tempo Libero (Reggio Calabria), e su la brillante organizzazione 

dell’Architetto Marcello Altomonte, raffinato melomane, è stato realizzato il Gran Concerto eseguito dagli Artisti del 

Nuovo Laboratorio Lirico guidati dalla sapiente esperienza d’arte belcantistica del Basso baritono M° Gaetano 

Tirotta: “Epoche e Stili nell’Arte del Belcanto”. Presenti i Solisti Lirici: Anna Maria Casile, soprano, Silvia Manariti, 

soprano, Roberta Nassi, soprano, Cristina Gangemi, soprano, Mariadea Calautti, soprano, Angela Marcianò, 

mezzosoprano, Gabriella Grassi, mezzosoprano, Diletta Floccari, mezzosoprano, Daniele Tirotta, tenore, 

Domenico Santacroce, tenore, Domenico Palamara, tenore, Filippo Diano, baritono, supportati con sapienza di 

tocco pianistico dal M° Grazia Maria Danieli. I Lirici hanno raggiunto l’azione apicale attraverso una continua e 

sapiente ascesa della giusta comunicazione del Bel Canto, ricevendo continui consensi dal numeroso pubblico 

presente. L’esecuzione è stata qualificata con l’esecuzione delle magistrali composizioni dei grandi musicisti del 

passato: Paisiello,  Rossini. Verdi, Bellini, Donizetti, Mozart, Lehar, Puccini, Benintende e tanti altri, provocando una 

ricca osmosi di azione ed espressione teatrale, condivisa dall’emozione dei presenti, i quali hanno risposto con 

scroscianti applausi. Opera lirica, Operetta, Romanza Napoletana,  con diverse epoche, dal 700 al 900.  

Dunque, piena soddisfazione, ricca di immagini estremamente caricate da colorate cornici d’arte teatrali e 

melodrammatiche, in cui il tutto è corrispondente ai valori della nobile disciplina : (nitido gesto vocale, chiaroscuri, 

melismi e dinamismi  adeguati ad un fraseggio di gustoso insieme di vocalità educate alla trasmissione dei contenuti 

poetici delle singole composizioni). 

Gran Galà Lirico  - Auditorium “Umberto Zanotti Bianco” 

“Concerto da spolvero”: l’immagine rispondente ai valori lirici degli Artieri 

(dal nostro inviato Anna Maria Casile) 

 14 Giugno 2026 - CONCERTO  dal BALCONE - Chiara Tirotta, Rossini Opera 

Festival in collaborazione con Comune di Stigliano (Matera).  

La palese certezza di una capacità di comunicazione belcantistica dell’artista, 

mezzosoprano, Chiara Tirotta, del tenore Manuel Amati, accompagnati al pianoforte 

con capacità di tocco d’armonia, da Lorenzo Felicioni, ha entusiasmato tutto il 

numeroso pubblico, attonito e fortemente attratto dall’evento musicale e artistico, che 

con un totale silenzio ha ascoltato gli artisti, esplodendo, al fine, con  fragorosi e 

scroscianti applausi di consenso. Dunque, Rossini eseguito in smagliante dinamismo 

vocale e interpretativo, oltre che espressivo, ha suscitato grande interesse e grande 

voglia di risentire la nobile arte e i preparati artisti Lirici.  (laboratorio) 
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Alla Scuola degli Artieri  “speciale Artieri all’opera”  

 

Salotti Musicali : Galleria D’Arte DEDALO e Nuovo Laboratorio Lirico.  

(… a menar le gambe su pel colle selvoso!)                 (Rubrica a cura di  Ennio Tirotta) 

Radio - Ricci (Laboratorio)   (opinioni e accordi sempre maggiori!) rubrica: notizie artistiche e teatrali dei lirici:  

“ARTISTI LIRICI NEL TRASCORRERE DEL TEMPO”  e … ( “musica nell’ombra” ) 

 Il Diario di bordo: le produzioni musicali e artistiche, rappresentano una continuità di un gioioso gaudio da parte di 

tutti coloro che fanno parte di questo storico sodalizio lirico, diventando eccelsi paradigmi nella successione del tempo. 

Storia della Musica     

(Rubrica a cura di Filippo Francesco 

Diano e Mariadea Calautti) 

(PROSSIMO  INFORMATORE) 

Nuova Stagione Operistica e Concertistica 2026 - 2027 

In programma: 

G. B. Pergolesi - “Lo Frate nnamorato” 

J. Hoffembach -  “ Orfeo agli Inferi 

G. Puccini - “ Suor Angelica” 

N. Jommelli - L’Uccellatrice” 

Concerto di Natale 

Concerto di Pasqua 

Festival della Musica Sacra “ La Preghiera attraverso la Musica” 

Il 18 aprile 2026, presso la Galleria d’Arte Dedalo, è andato in scena l’ultimo concerto lirico della I° stagione 

musicale “Salotti in Musica”, (Epoche e stile nell’arte del Bel Canto), realizzati in collaborazione con l’Associazione  

Nuovo Laboratorio lirico, presenti gli artisti Anna Maria Casile, soprano, Daniele Tirotta, tenore, accompagnati al 

pianoforte da Grazia Maria Danieli, i quali hanno fatto incetta di consensi da parte del numeroso pubblico presente. 

Gli artisti hanno saputo comunicare la vera arte del belcanto, attraverso un programma ricco di solenni composizioni 

operistiche, da camera, operettistiche e napoletane,  con educato e sapiente squillo lirico, corroborato da morbidi  

chiaroscuri e melismatica espressione.  Alla fine del concerto, la Curatrice Artistica Silvana Marrapodi, promotrice 

degli eventi, ha consegnato gli attestati di partecipazione, 

oltre agli artisti presenti anche a coloro che hanno 

partecipato agli eventi passati: al soprano Roberta Nassi, 

al mezzosoprano, Gabriella Grassi e al Direttore Artistico 

M° Gaetano Tirotta.  E dunque, tutto ciò è da considerarsi 

solo come principio di un percorso d’arte che recherà 

crescita e cultura.   

 

Nota: Immagini delle nobili 

discipline, munite di freschezza 

e ricche di colori in una visione 

nuova e sottile, nitida 

dall’aspetto di un appagante 

sonetto.  

(arte poetica) Intuizione Lirica. 
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Alla Scuola degli Artieri  “speciale Artieri all’opera”   

Belcanto e bel sentimento al servizio dei nuovissimi nati: “operazione riuscita” 

 (… a menar le gambe su pel colle selvoso!)                 (Rubrica a cura di Carmela De Gregorio) 

 … uno sguardo dai palchi del Teatro alla Scala  

Felicissimi di comunicare una 

nuova avventura operistica, 

che si associa a quelle già 

avvenute in passato dagli 

artieri in Auge, presso il teatro 

alla Scala di Milano, ovvero 

oggi, quella del tenore Angelo 

Villari, che ha interpretato il 

personaggio di Calaf nell’opera 

di G. Puccini: “Turandot”. 

Villari, ha suscitato veri 

consensi dal numeroso 

pubblico, riconoscendo 

nell’artista  qualità liriche del 

vero belcanto, denotando 

appaganti squilli e chiaroscuri 

muniti di espressivo dinamismo d’opera e associati ad un gesto vocale e 

quello scenico attraverso l’eleganza e la raffinatezza melodrammatiche. Il Lirico ne traccia un colorito ritratto ricco di 

immagini melodrammatiche... (…) Dunque: “Azione ed espressione in Auge”...“Ad Majora Semper” (Laboratorio). 

Nota: Informatore: Artisti, ai quali dedicheremo con l’affetto e la gioia della 

comunicazione le realizzazioni delle rappresentazioni concertistiche ed operistiche: 

tempi e nuove melodie! Storia della lirica in loco e poi! Le felici attuazioni 

belcantistiche, immagini poetiche, ricche e nutrite di appagante soddisfazione.  

Alla Scuola degli Artieri  “speciale Artieri all’opera” atto II°  

 

(dal nostro inviato Ennio Tirotta) 

(… a menar le gambe su pel colle selvoso!)  (Rubrica a cura di Carmela De Gregorio) 

 

Un rispecchiarsi nel mondo del teatro, la vocazione d’arte musicale, scoperta molti anni fa, si mostra cosi naturale che 

il M° Alessandro Tirotta, diviene decisamente un giramondo e ne traccia un ritratto di sempre nuovi colori e 

immagini che restano intatte nelle pareti dei teatri: “gesti e bacchetta, diventano un'osmosi 

orchestrale e melodrammatici” … (…) ultimi movimenti ... Firenze, (orchestra toscana 

classica), Milano, dirige i Cameristi della Scala, a San Pietroburgo, (festa della musica, 

organizzata dall’istituto Italiano di Cultura). Concerti al Museo con OTC e la partecipazione 

del mezzosoprano Chiara Tirotta , artista di provata caratura teatrale Internazionale. 
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Frammenti di… Teatro e Melodramma  

Il Fascino del Belcanto: trionfano I puritani al Teatro Regio 

(storia ed evoluzione nel corso dei secoli)  
 

(Rubrica a cura di Mariangela Rando) 

Il mese di maggio ha regalato al pubblico del Teatro Regio di Torino un’edizione 
memorabile de I Puritani di Vincenzo Bellini. Sotto la raffinata direzione di Francesco 
Lanzillotta, l'intera produzione ha dato l'impressione di poggiare su un cast scelto con 
estrema cura e attenzione.  Le voci coinvolte, tutte di altissimo livello e dall'ampio respiro 
lirico, si sono coniugate magnificamente tra loro, creando un amalgama vocale e 
interpretativo perfetto. Il tenore John Osborn ha incantato la sala nei panni di Arturo, 
affrontando le impervie vette della partitura con facilità d'emissione e nobiltà magistrali. Al 
suo fianco, Gilda Fiume è stata un'Elvira straordinaria, capace di unire una tecnica 
impeccabile nei passaggi di agilità a una rara sensibilità drammatica. Ottime anche le prove 
di Nicola Ulivieri e Simone Del Savio.  

A catturare l'attenzione è stata però una 
splendida Chiara Tirotta nel ruolo di Enrichetta 
di Francia. Il mezzosoprano ha offerto una 
performance eccellente, confermandosi tra le voci 
più interessanti del panorama attuale.  

La Tirotta ha conquistato il pubblico con un timbro vellutato, una proiezione 
impeccabile e una presenza scenica magnetica, raccogliendo ovazioni 
meritatissime. Un cenno particolare va al nuovo allestimento firmato da 
Pierre-Emmanuel Rousseau, che ha curato anche scene e costumi: 
l'impianto visivo si è rivelato di grande bellezza e suggestione. Una scelta 
registica elegante, intimista e curata, capace di esaltare al meglio la 
componente poetica e romantica del capolavoro belliniano. 

Per entrare nel vivo di questa rubrica, parliamo di come 

una delle commedie più celebri del Settecento abbia 

ispirato uno dei grandi successi dell’opera buffa: La 

Cecchina, ossia La buona figliuola. Definito dramma 

giocoso e composto da Niccolò Piccinni su libretto del 

celebre commediografo Carlo Goldoni, essa si ispira alla 

“Pamela, or Virtue Rewarded” di Samuel Richardson e 

determina lo sviluppo del filone sentimentale dell’opera 

buffa: la comédie larmoyante. Fino a quel momento, 

infatti, l’opera buffa era spesso caratterizzata da 

personaggi stereotipati e intrecci comici piuttosto 

semplici; con La Cecchina, invece, si accende nello 

spettatore l’inesplorato sentimento della commozione: 

mentre nell’opera buffa si rideva soprattutto dei difetti 

dei personaggi, qui il pubblico soffre con la protagonista. 

Soffre per i pregiudizi sociali, per la solitudine, per 

l’amore ostacolato e l’identità perduta. In quest’ottica, 

vengono, infatti, introdotti nella vicenda temi allora 

molto attuali, come le differenze di classe e il valore della 

dignità personale. Questa immedesimazione da parte 

dello spettatore è resa possibile dalla sapiente 

costruzione, da parte di Goldoni, di personaggi che 

acquistano maggiore spessore e profondità psicologica. 

Allo stesso tempo, tale caratterizzazione è sottolineata 

musicalmente da Piccinni con arie patetiche e pagine di 

La Commedia in Musica 

da Commedia dell’arte  a … Intermezzi 

Niccolò Piccinni “La Cecchina ossia La buona Figliola”   

(Rubrica a cura di Diletta Floccari) 

grande dolcezza e malinconia. È importante menzionare il 

particolare espediente narrativo dell’agnizione. 

Infatti, nel corso della vicenda emerge il mistero delle 

origini di Cecchina: la ragazza non sa realmente chi sia e 

vive in una condizione di incertezza. Cecchina è 

considerata una semplice serva di umili origini e proprio 

questa presunta condizione sociale è il principale ostacolo 

al matrimonio con il Marchese. 

Nel finale, però, emerge che Cecchina non è affatto una 

popolana: da bambina era stata rapita e separata dalla 

sua famiglia. Grazie a una serie di indizi e testimonianze, 

viene riconosciuta come figlia di una famiglia nobile. 

Questo riconoscimento delle sue vere origini costituisce 

un lieto fine che scioglie il conflitto principale e premia la 

virtù della protagonista, dimostratasi degna e onesta 

ancor prima che si conoscesse la sua identità.  

La Cecchina rappresenta, dunque, un momento 

fondamentale nella storia della “commedia in musica”: 

dimostra come una storia nata per la pagina scritta e 

passata attraverso il teatro, possa trovare nell’opera una 

nuova forma espressiva. È il punto d’incontro tra comicità 

e sentimento, tra tradizione popolare e raffinatezza 

musicale, e segna una tappa decisiva nell’evoluzione 

dell’opera buffa italiana  
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Poesia e Musica 

L’armonia delle parole: Francesco Spoleti -  (Bagnara) - Ernesto De Curtis - ( Napoli)  

 (…) Quando la grande tradizione melodica italiana incontra la poesia d'autore 
(Rubrica a cura di Roberta Nassi) 

Alla Scuola degli Artieri  “speciale Artieri all’opera”  atto IV° 

Inizio Speciale Album Fotografico  

 (… a menar le gambe su pel colle selvoso!)                 (Rubrica a cura di Carmela De Gregorio) 

 

 

(…), nascono gemme capaci di sfidare il tempo, nate dal perfetto equilibrio tra la parola scritta e l'armonia musicale. È 

il caso di una collaborazione straordinaria quanto di nicchia, quella tra il letterato calabrese Francesco Spoleti e il 

celebre compositore napoletano Ernesto De Curtis. Francesco Spoleti nato nell'incantevole cornice dello Stretto, a 

Bagnara Calabra, è stato un raffinato intellettuale, letterato e poeta. Uomo di profonda cultura, capace di muoversi tra 

la prefazione di raccolte poetiche contemporanee (come Primule) e la stesura di testi lirici, Spoleti ha saputo infondere 

nei suoi scritti quell'ardore tipico dei litorali calabresi, unito a una sensibilità crepuscolare e intimista. 

La sua capacità di scolpire immagini liriche non lasciò indifferenti i grandi compositori del suo tempo, tra cui spicca 

uno dei massimi esponenti della canzone e della romanza da salotto. 

Ernesto De Curtis, universalmente noto per capolavori immortali come Torna a Surriento o Non ti scordar di me, non 

fu soltanto un gigante della canzone napoletana, ma anche un finissimo autore di romanze da camera. 

All'inizio del Novecento, l'incontro tra lo spartito di De Curtis e i versi di Spoleti diede vita a una collaborazione di rara 

eleganza, pubblicata storicamente dalla prestigiosa casa editrice Ricordi di Milano. 

La romanza "Odorano le rose" rappresenta il culmine di questo sodalizio. Il testo di Spoleti evoca atmosfere sospese, 

dove il profumo dei fiori si fa correlativo oggettivo di uno stato d'animo, di un amore sussurrato o di una nostalgia 

incipiente. De Curtis traduce la musicalità intrinseca dei versi calabre-napoletani in una melodia avvolgente. Il 

pianoforte non si limita ad accompagnare, ma ricrea l'atmosfera olfattiva e visiva suggerita dal titolo: il fluttuare del 

profumo delle rose nell'aria. La linea vocale segue con rispetto e trasporto le dinamiche della parola, rallentando nei 

momenti di massima introspezione poetica per poi aprirsi in ampi respiri melodici. 

"Odorano le rose" non è solo il titolo di una composizione; è l'esempio perfetto di come la poesia possa prestare le sue 

ali alla musica, e di come la musica sappia rendere eterno il profumo di un verso. 

Un frammento di storia culturale che unisce idealmente la Calabria e Napoli sotto il segno immortale dell'arte da 

camera.  
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Johann Adolf Hasse (Bergedorf, 25 marzo 1699 –

 Venezia, 16 dicembre 1783) … è stato 

un compositore tedesco.I genitori lo avevano destinato 

allo studio della musica, ed egli vi fece progressi talmente 

rapidi che a tredici anni fu già in grado di entrare 

come tenore tra i cantanti del teatro operistico 

di Amburgo: il giovane impiegava la sua voce con una 

infinita maestria e con altrettanta arte. Univa a questo 

talento naturale quello di clavicembalista, che possedeva 

a un grado ancora superiore. A diciotto anni Hasse fece 

eseguire la sua prima opera, l'Antigone, che ottenne un 

discreto successo. Hasse, nel 1725, compose per un ricco 

banchiere la serenata Marc 'Antonio e Cleopatra che fu 

molto bene accolta, e che gli valse l'incarico per un'opera 

da rappresentare al teatro reale di Napoli. Due anni dopo 

fu nominato maestro di cappella del Conservatorio degli 

incurabili di Venezia. Compose in questa città 

l'Artaserse e il Miserere, considerato come uno tra i 

maggiori capolavori della musica sacra. La reputazione di 

Hasse raggiunse ben presto la Germania. Qui, a Dresda, 

fece eseguire l'Alessandro nell'Indie, che rimase in 

cartellone per diverse settimane. Hasse tornò in seguito 

in Italia, facendo tappa a Milano, a Roma e in città in cui 

aveva già vissuto, quali Napoli e Venezia. Fu in questo 

periodo che i dissapori esistenti a Londra tra Georg 

Friedrich Händel e i direttori dell'Opera della 

Nobiltà causarono una scissione: Carlo Broschi (detto 

"Farinelli") e il Senesino si unirono a questi ultimi, ma 

avevano bisogno di un maestro di musica. Chiamarono 

Antiche Arie Italiane   

Johann Adolf Hasse  

(Rubrica a cura di Maria Letizia Seminara) 

L’Opera poco conosciuta   

Olivo e Pasquale 

Opera buffa in due atti di Gaetano Donizetti 

(Rubrica a cura di Domenico Santacroce e Angela Marcianò) 

prima Porpora, poi Hasse. Quest'ultimo, malgrado il 

successo che ottenne, nel 1740 lasciò l'Inghilterra, 

tornando a Dresda e prendendovi dimora stabile. Nel 

1763 la corte di Dresda, avendo approvato tutta una 

serie di grandi cambiamenti, mise da parte Hasse e la 

sua consorte. Egli ne provò un dolore tale che lasciò 

Dresda e si diresse a Vienna, dove compose diverse 

opere. Il suo decesso avvenne a Venezia, quando il 

compositore aveva 84 anni. È sepolto insieme alla moglie 

nella chiesa di San Marcuola. Le sue ultime composizioni 

furono un Te Deum e un Requiem, che aveva destinato 

per sé medesimo e che aveva affidato a Joseph Schuster. 

La Tilda 

Passeggiata teatrale… 

Operistica e 

Concertistica: (artieri 

all’opera) 

Il debutto del giovane 

pianista Ennio Tirotta 

Millenote Academy 

23 Maggio 2026 

Il Più Perfetto 

Libretto di Jacopo Ferretti. Prima rappresentazione Teatro Valle di Roma 7 Gennaio 1827. L'azione si svolge 

a Lisbona. 

(trama): Olivo, (baritono) e Pasquale (basso), sono due fratelli, tutti e due negozianti di Lisbona: il primo è 

sanguigno e brutale, il secondo dolce e timido. La figlia di Olivo, Isabella, (soprano),  ama un giovane apprendista, 

Camillo,  (contralto o tenore), ma suo padre vuole che ella sposi un ricco mercante di Cadice, Le Bross. Isabella 

confessa a Le Bross di amare un altro e, quando egli le chiede di dirgli il nome di costui, ella dapprima non osa dire la 

verità e finge che si tratti di Columella, (basso buffo), un vecchio vanitoso e ridicolo, poi rivela che è Camillo. Olivo, 

saputo che la figlia osa opporsi alla sua volontà, si infuria e Le Bross, colpito dalla sua reazione spropositata, diventa 

allora l'alleato di Isabella e promette di aiutarla a sposare Camillo. Gli amanti minacciano di suicidarsi alle cinque in 

punto se Olivo non acconsentirà alle loro nozze, ma l'uomo non ci crede e non cede al ricatto. Alle cinque, però, 

risuonano dei colpi di arma da fuoco: Pasquale sviene e Olivo dichiara che preferirebbe Isabella sposa di Camillo 

piuttosto che morta. Per fortuna, la minaccia del suicidio non era vera e i due compaiono alla porta, Olivo li abbraccia 

e benedice la loro unione. 

Altri personaggi: Matilde, cameriera di Isabella, (mezzosoprano), Diego, domestico al servizio dei due fratelli, 

( baritono) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Bergedorf
https://it.wikipedia.org/wiki/Venezia
https://it.wikipedia.org/wiki/16_dicembre
https://it.wikipedia.org/wiki/Venezia
https://it.wikipedia.org/wiki/Compositore
https://it.wikipedia.org/wiki/Germania
https://it.wikipedia.org/wiki/Tenore
https://it.wikipedia.org/wiki/Amburgo
https://it.wikipedia.org/wiki/Clavicembalista
https://it.wikipedia.org/wiki/Marc'Antonio_e_Cleopatra
https://it.wikipedia.org/wiki/Maestro_di_cappella
https://it.wikipedia.org/wiki/Ospedale_degli_Incurabili_(Venezia)#La_musica
https://it.wikipedia.org/wiki/Venezia
https://it.wikipedia.org/wiki/Artaserse_(Hasse)?action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Miserere
https://it.wikipedia.org/wiki/Musica_sacra
https://it.wikipedia.org/wiki/Alessandro_nell'Indie_(Hasse)?action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Georg_Friedrich_H%C3%A4ndel
https://it.wikipedia.org/wiki/Opera_della_Nobilt%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Senesino
https://it.wikipedia.org/wiki/Inghilterra
https://it.wikipedia.org/wiki/Vienna
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_San_Marcuola
https://it.wikipedia.org/wiki/Te_Deum
https://it.wikipedia.org/wiki/Requiem_(musica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Lisbona
https://it.wikipedia.org/wiki/Cadice


Carlo Tagliabue (Mariano Comense, 13 gennaio 1898 – Monza, 5 aprile 1978) è stato 

un baritono italiano.  

Studiò a Milano con Leopoldo Gennai e Annibale Ghidotti, esordendo nel 1922 a Lodi come 

Amonasro in Aida. Debuttò alla Scala nel 1930 divenendone una presenza fissa fino alla metà 

degli anni cinquanta e svolse la carriera nei maggiori teatri d'Europa, degli USA (compreso 

il Metropolitan, dove apparve alla fine degli anni trenta) e del Sudamerica. L'ultima apparizione 

operistica fu in Pagliacci a Forlì nel 1962. Si dedicò in seguito all'insegnamento (tra i suoi 

allievi Giangiacomo Guelfi, Carlo Meliciani, Enzo Sordello, Felice Schiavi) e tenne sporadici concerti, 

l'ultimo a Madrid nel 1968 all'Auditorio de la Enrisora per Radio Juventud de Espana. Era dotato di 

una voce morbida e brunita, perfettamente timbrata in tutta l'estensione e in grado di eseguire 

impeccabili filati e mezze voci, nonché di un fraseggio ampio e sicuro. Specialista del 

teatro verdiano, si distinse come Rigoletto, Germont, Conte di Luna, Don Carlo (di cui ha lasciato due incisioni). 

Affrontò anche diversi titoli wagneriani fra gli anni trenta e quaranta (quando venivano eseguiti in lingua italiana) e il 

repertorio moderno, "creando" in particolare il personaggio di Basilio ne La fiamma di Ottorino Respighi. È sepolto 

nel Cimitero Monumentale di Milano a fianco della moglie, la ballerina classica Ginevra Pratolongo. 
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Voci Liriche del  Passato   

Carlo Tagliabue  - baritono 

(Rubrica a cura di Daniele Tirotta e Raffaele Facciolà) 

 

Lirica e… Musica  

Poetica d’Arte Popolare - La Scuola Siciliana 

Gianni Bucceri 

(Rubrica a cura di Cilla Pipitone)  

Gianni Bucceri (Catania, 16 febbraio 1872 – Catania, 20 febbraio 1953) 

 è stato un compositore e direttore d'orchestra italiano. Sin da ragazzo dimostrò una grande 
tendenza verso la musica, e suo padre il Maestro Carmelo volle assecondare questa sua 
inclinazione. Studiò al Real Conservatorio di San Pietro a Majella di Napoli ove ottenne il diploma 
di Maestro di composizione. 

Durante il corso di perfezionamento scrisse la sua prima opera lirica Mariedda su libretto 

di Alfredo Silvestri, e appena tornato a Catania la fece rappresentare al teatro nazionale (1895), 

accogliendo un esito positivo dal pubblico e dalla stampa, l'anno dopo fu data con pari successo 

al Bellini di Napoli (con Enrico Caruso). Nel 1902 il Comune di Napoli gli assegnò un premio per 

l'opera "Ondina", rappresentata però solo 15 anni dopo al San Carlo di Napoli. Nel 1913 

l'editore Sonzogno pubblicò l'opera "Marken", di Bucceri su libretto di Enrico Cavacchioli, che a causa dello scoppio 

della Grande Guerra venne rappresentata solo nel 1920. La sua ultima opera fu "Graziella", data al Teatro Massimo 

Bellini di Catania nel 1934. 

Del 1902 è l'opera "Selvaggia", su libretto dello stesso Silvestri tratto dal romanzo Nicolò dei Lapi, mentre composte 
nel 1908 sono Miles Standish, commedia in 2 atti, su parole di G. Zuppone Strani, ricavata dal poema di Wadswort-
Langfellow, e Il Fiume, dramma lirico in un atto, su libretto del Zuppone. Bucceri ha composto e pubblicato un gran 
numero di pezzi per pianoforte e melodie per canto. 

Si è distinto anche come direttore d'orchestra, in occasione delle feste inaugurali del monumento a Giuseppe 

Verdi a Gorizia, venne prescelto dalla Casa Ricordi a dirigere l'orchestra. Durante le gare internazionali di musica 

in Spagna nella città di Barcellona, vinse due premi su quattro. 

Psallite Sapienter  

   “La preghiera attraverso la musica” 

(Rubrica a cura di Anna Maria Casile) 

(PROSSIMO INFORMATORE) 

Storia dei Teatri Italiani  

 (Rubrica a cura di  Cristina  Gangemi) 

 

 (PROSSIMO INFORMATORE) 
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“I SALOTTI in MUSICA”  

Stili e immagini dell’arte lirica sul palcoscenico del Teatro Loreto 

“I Solisti del Nuovo Laboratorio Lirico eccellenti protagonisti” 

(dal nostro inviato Cristina Gangemi) 

Il  17 Maggio  2026 alle 

20.00 si  è tenuto presso il 

Teatro Loreto il primo di 

alcuni appuntamenti previsti 

dall'Associazione "Nuovo 

Laboratorio Lirico" per la 

stagione concertistica LiriCla 

2026.  

Diretti dal maestro Gaetano 

Tirotta, i soliti lirici Anna 

Maria Casile, Roberta 

Nassi, Cristina Gangemi, 

Maria Letizia Seminara, 

Silvia Manariti, Mariadea 

Calautti (soprani) Chiara 

Tirotta, Angela Marciano', 

Gabriella Grassi, Diletta Floccari (mezzosoprano) Daniele Tirotta, Domenico Palamara, Domenico 

Santacroce ( tenori) Demetrio Marino, Filippo Diano, Gaetano Tirotta (baritoni e basso) hanno offerto  

un’appassionante antologia dei brani d’opera più celebri di  Mozart,  Donizetti,  Verdi e Puccini  in formazioni 

autonome, duo, terzetti accompagnati al pianoforte dal M° Grazia Maria Danieli e M° Olga Kyrylova.  

Il primo concerto "Gala' Lirico"  ha seguito il solco della "tradizione lirica" celebrando il Canto lirico italiano attraverso 

epoche, stili e generi diversi, la serata ha proposto  un percorso della storia del belcanto: arie e canzoni di autori e stili 

che abbracciano un lungo periodo,  dalle arie d’opera  passando per l’operetta fino ad ascoltare la canzone napoletana, 

nella speranza di far vivere 

un viaggio attraverso temi 

profondi ed emozionanti 

dove musica e poesia si 

incontrano per creare 

un’esperienza unificante. 

Il viaggio è proseguito nei 

giorni del 31 Maggio, 

dedicato ai grandi 

compositori da Mozart a  

Verdi, e del 21 Giugno in 

cui protagonista è stata la 

romanza da camera italiana.  

Grazie  alla dedizione e la 

passione per la divulgazione 

del canto lirico del 

Direttore Artistico 

maestro Gaetano Tirotta, 

il Nuovo Laboratorio Lirico 

nelle  serate di spettacolo 

proposte , ha  offerto  vari 

programmi musicali dando 

spazio e risalto a talenti 

musicali del territorio sia in 

ambito vocale che 

strumentale. Tutto questo è 

stato possibile anche grazie  

alla disponibilità dei locali e 

l’accoglienza del parroco 

don Stefano Ripepi. 


